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BRILLANTE ESORDIO DEI ROSANERO: 1-1 

Il Palermo inchioda 
la Juve al pareggio 

La squadra siciliana ridotta in dieci uomini dal 18' del primo 
tempo - Le reti sono state segnate da Bottini e Carapellese 

PALERMO: Berlocchi, Glaro- distanza. in difesa particola* 
11. Marchetti, Boldi; Martini, De 
Grandi: Pomati. Gimona, Mar-
teganl. Bottini. Di Maso. 

JUVENTUS: Viola. Bertucccl-
II. Ferrarlo, Manente; Mari, Pic­

cinini; Puccinclli, Karl Hansen. 
Bonlpcrtl. John Hnnsen, Carnpcl-
lcsc 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 

SPETTATORI: 35 000 circa. 
MARCATORI: Nel secondo 

tempo al -1' Bcttlni e all'8' Ca­
rapellese. 

(Dal nostro inviato special*) 

PALERMO. 14. — in ima gior­
nata terribilmente afosa — ti 
paria in/atti di 37 gradi all'om-
bra — il Palermo lia costretto 
ogiji al jHiregyio i cani pioni d'I­
talia della Juventus, prestazione 
anche più meritoria, quando si 
pensi che i rosancro /tanno gio­
cato quasi tutta la partita In lie­
ti uomini a causa di un inciden­
ze a Pomati, contusosi al 18' del 
primo tempo in uno scontro con 
t'errano e rimasto in ramjìo a 
far figura. 

Con questo non vogliamo dira 
che il Palermo sia già nella sua 
condizione migliore (e in fonda 
sarebbe un male, all'ini+io del 
campionato),' la squadra deve 

GIMONA. uno dei princi 
pali artefici del successo 

ancora lavorare e « Cina » Bontz-
zoni avrà il suo da fare, anche 
perchè il calendario ha assegna­
to al palermitani un inizio tut' 
l'altro che facile. Ma certo è che 
H pareggio odierno suona di 
buon auspicio e darà slancio ed 
entusiasmo ai giocatori per il 
difficile incontro d( domenica 
prossima con il Milan. 

Del Palerpio, all'attacco, è ap-
gtarso ottimo il nuovo acquisto 
Marteganl, che però nel secondo 
tempo, a causa anche del citata 
incidente a Pomati, buono an­
che Bcttlni, autore del goal ro­
sa-nero, che però è calato alla 

mente brillanti Martini e ve 
Grandi. 

La Juventus è apparsa lenta, 
sfuoiata e fuori forma conte già 
nella partita amichevole di Mi­
lano. scismi passo manti da al­
iata. La difesa ha avuto poco la­
voro nel secondo tempo; ma nel 
primo tcmiM ha lasciato filtrare 
con facilità gli attaccanti rosa-
nero. itcrtucccllt e nelle condi­
zioni più allarmanti e dalla sua 
parte tutta la squadra torinese 
t pende » paurosamente. Una 
compagine, quella juventino, che 
ha bisogno ancora dt fare un 
grande lavoro per trovare l'affia­
tamento mdlsjìensabile. 

Le sue singole entità, benché 
di ricuse, sono ancora slegate. 
Questa Juventus ha messo in lu­
ce contro II Palermo solo t suol 
difettt, lanciando ancora nasco-
sto Ir caratteristiche sue migl.o-
ri che un tempo la rendei ano 
ammira ole e piat ci olissimo a 
vedere. 

(Uuoco basso, passaggi in pro­
fondità. anticipo, tempestività e 
sicurezza: nulla di tutto ciò 
quest'oggi. La Juventus si è fat­
ta invece fischiare per le rudez­
ze di ferrarlo, sempre mutili per 
un uomo della sua levatura; e 
solo nel secondo tempo per un 
icrto tratto ha inesco in ictrina 
Muccinelli, vera trottola umana 
instaurabile e penetrante. Jon 
llansen è lento, suda facilmente, 
deve fare anche lui un grande 
lavoro ancora; ha tirato in porta 
poche volte e anche uno del suol 
colpi di testa, un tempo famosi, 
a pochi metri da Berlocchi, un 
colpo che un tempo sarebbe ri­
sultato fatale, è stato oggi para­
to invece abbastanza facilmente. 

Karl Hansen. l'uomo più in­
forma dell'It juventino, è stalo 
soverchiato dalla tendenza di 
Mari ad avanzare eccessivamen­
te. Bonlpcrtl si è esibito in un 
lavoro di ordinaria amministra­
zione e Carapellese ha avuto l'u­
nico applauso a scena aperta dal­
lo sportivo pubblico palermitano. 
ti goal juventino è suo ma è rer 
io pure che la presenza di Praesl 
avrebbe attirato in quei tettar* 
estrema un maggior numero di 
difensori avversari. 

Il quadrilatero juientlno non 
si è visto La prima linea a un 
certo punto, dopo che la saua-
dra ha subito ti goal, si è getta­
ta all'arrcinbaqgio e ha seanato 
in pochi minuti II pareggio. Ma 
ira un gioco amicato, ansiman­
te una girandola di spostamenti, 
non un lavoro organico e preciso. 

E allora? Per gli amanti delle 
conclusioni e dei punto /ermo 
diremo che ta Juventus attraver­
sa un momento di lentezza e di 
atarassia locomotrice, dovuto a 
un ritardo di lavoro. Si tratta 
però di aspettarla ancora ai pros­
simo incontro per giudicare se 
alcuni uomini non sono soltan­
to fuori forma, ma addirittura 
siano diventati un po' vecchiot-
U. Ce lo dirà il seguito del cam­
pionato. 

Le fasi dell'incontro 
Il Palermo ha dato l'anima pe» 

riuscire a portar ita due punti 
e quasi sarebbe riuscito se dopo 
il primo goat. il secondo fosse 
stato realizzato. Ma Bcttlni. te­
nutosi a trovare al 6' minuto 
della ripresa solo davanti al por­
tiere. dopo aver superato Bertuc-
ccllt, era già talmente stanco che 
è stato di nuovo raggiunto e fer­
mato quando si trovava a soli 
due metri da Viola. 

Due goal all'attivo avrebbero 
spronato t palermitani e certo 
la Juvc nelle condizioni in cui 
Si troiata oggi avrebbe capitola­
to; ma ti colpo non i riuscita 
e la Jute ha potuto, dopo a ter 
tirato un respiro di sollleio. or­
ganizzarsi e passare al contrai* 
tacco. 

Ecco ora alcune note di cro­
naca. Quando le squadre si pre­
sentano tn campo si nota che 
Pomati e Gimona rispettivamen­
te alla destra e mezzala destra 
del Palermo si tirano indietro, 
cosi i rosa-nero hanno cinque 
mediani. Sono arretrati sul lato 
destro e gli attaccanti avanze­
ranno a diagonale terso il cen­
tro. Questa sarà la tattica ini­
ziale di oggi che andrà però a 
catafascio successivamente. 

Caldo soffocante, cielo coperto, 
il Monte Pellegrino rossastro 
chiude dalla parte del popolari 
lo scenario meraviglioso. Tutto 
esaurito; i soliti sacchetti di sa 
le vengono gettati sul campo per 
scaramanzia. Grandi applausi 
alla Juvc quando entra in cam­
po e un urlo settaggio per ti 
Palermo: urto che non cesserà 
per un istante, frenetici batti­
mani. Applausi anche a Combi. 
viene persino sventolata una 
bandiera danese, A tutti insom 
ma cordialissimi ricevimenti. 

Ai via attacca U Palermo. Ber-
tuccelli sbaglta un rimando di 
testa, raccoglie però il portiere 
che gli è alle spalle. 

Bonìper t i in a z i o n e 
Insiste ti Palermo, sbagha an­

che Ferrano su traversone di Po­
mati ti vuole passa a ZH Maio, 
quindi U pollone arriva a Belli­
ni che tira, ma fuori. Al 4' la 
Juve si riprende con una aziona 
nulla destra. Tiro di MuccinetU 
«he saetta a f>l di palo. Marte-
pani è ora in azione di contro­
piede nel campo avversar^, fa­
ticano i difensori lutentmi per 
contenere ti Palermo. Al settimo 
minuto azione De Grandi. Mar 

tagliato fuori dall'azione; Ma* 
chetti però corre a sostituirlo in 
porta e salva di testa all'ultimo 
momento. L'arbitro aveva già fi­
schiato un fallo sull'estremo di­
fensore per gioco pericoloso. 

Al 24' Betttnl entra d'Impeto 
infilandosi fra i difensori bianco 
neri; si districa, riesce ad aggtw 
starsi u pallone ma U suo tiro 
è difettoso e Viola rieaee a pa­
rare. Subito dopo Jonh Hansen 
tira da lontano; è la prima pa­
rata di Bertocchf. La Juve cerca 
di prendere l'iniziativa ma i suol 
uomini sono nervosi. Al 29' De 
Grand» entra s u Karl Hansen. 
gli soffia il pallone, poi al vola 
tira: parata di Viola che attra­
versa tutta la luce della porta. 

Due minuti dop0 Marteganl 
passa a Bcttini che scarta Mari. 
ti suo tiro 8/tora ta trarersa. Al 
35* ta porta del Palermo passa 
un gran brutto momento; John 
Hansen passa a Bonìperti, buco 
dei terzino Boldi. Muccinelli 
prende il pallone e a portiere 

spiazzato tira fuori, si continua 
così con alterne vicende sempre 
coi tentativi juventini di tessere 
trame organiche mentre i i>aler-
mitant M buttano ali arrembag­
gio in azioni di contropiede. 

Al 43' una ultima discesa (li 
Muccinelli, «'finissimo, e u pub. 
bllco sportivo lo applaude. Atta 
fine dei primo tempo proprio al­
l'ultimo minuto, è da registrare 
un errore ih llcrtocchl che re­
spinge male di pugno la palla 
e crea cosi un'altra azione al­
larmante nella sua arca, Poi l'ar­
bitro fischia. 

Bett in i s e g n a d i t e t t a 
A'ei secondo tempo inizia il 

Palermo con Marteganl che di 
lacco pasta a notti iti; Uri tini 
S'nidr velocissimo ma Viola lo 
precede e respinge di piede. Poi 
impmvvtiamente ecco II goal pa­
lermitano. Al quarto minuto Gi­
mona jtassa a Bettini che ha ac­
canto Martini e Martcgatti: esce 
Viola. Marteganl fa una finta r 
Uctttm di testa può indirizzare 
da 3 metri tn porta; goall Paler­
mo 1, uventus 0. 

Subito rapo la reazione rab­
biosa delia Juve. si stringono 
tutti datanti alia porla paler-
mltana, ma ecco u rovesciamen­
to di fronte e l'azione palermi­
tana che avrebbe potuto portare 
a due t goal. Starno al fi* minu­
to. Bettmt t solo ma stanco mor­
to, ricuce a superare Beri uccelli 
ma è raggiunto dal terzino ju­
ventino quando si trova a pochi 
metri da Viola. 

La folla palermitana è in de­
lirio; però subito dopo, e clof-
due minuti dopo il goal segnato 
dal Palermo, la Jinc pareggia. 
Trai ersoiic di Mari a Carapelle­
se l'ala sinistra juventino che sj 
t spostata in aianti raccoglie e 
segna senza clip Berlocchi fac­
cia un gesto. Silenzio sul cani­
no: !• come una doccia fredda 
Da questo momento alla fina. 
<««iro al 15'. dominio assoluto 
della Juve con puntate di Mar. 
tegani e qualche volta Bettini 
toll contro l'intera difesa bianco. 
nera. 

J o h n d a u n m e t r o 
Al 26' Bettini si trova datanti 

a Viola che però esce precipito­
samente r respinge di piede. Al 
35' tiro lontano di Bonìperti che 
sfiora ti palo. DI Maso e Muc­
cinelli discutono: breve sospen­
sione ordinata dall'arbitro, poi 
tutto si aggiusta. Al 38' Karl 
llansen calcia una punizione: 
tutti i giocatori del Palermo Te­
ttano fermi e Karl segna, ma st 
trattava di una punizione dt «e-
conda e il goal è annullalo. 

Slamo agli sgoccioli. Bella Va­
rata di Berlocchi su un tiro 
spiovente di Carapellese. poi al 
44' tiro di John Hansen da un 
metro e altra bella inarata del 

portiere palermitano; poi Par. 
btro segna ta fine. 

Questa la partita. Alta fine i 
gluocatori erano letteralmente 
fraaict ai surtorc. Quelli detta 
Juve hanno preso it pulmann 
ancora in calzoncini e a torace 
nudo. S'imbarcavano alle 18 per 
il Continente. 

GIULIO CROSTI 

Pio battuto (ima. solo urna volta) 

UDiNESK-LAZIO 2-1 ~ L'unico goal del bi.inco-uzzurri nell'incontro di Ieri con ì bianco­
neri friulani è stato realizzato nel primo tempo da SENTIMENTI V su calcio di rigore. 
«PAGAIA» partito a freddo come al solito ha lasciato partire un bolide u mezz'altezza 

ihe si è infilato in rete nonostante il disperato tentativo del bravo I*IN 

INCONTRO EQUILIBRATO, MA POVERO DI CONTENUTO TECNICO 

Fa cilecca l'attacco viola 
e la Spai pareggia 1 a 1 

Roosemburg (che aveva fallito un rigore) segna per primo e Bullent pareggia 

FIORENTINA: Cos tagliola, 
Magnlnl. Rosetta, Cervato, 
Chiappella, Magli: Lucentlni, 
Biagioli, Roosenburg, Ekner, 
Prlni. 

SPAL: Bugatti, Lucchi, Mac­
chi, Dell'Innocenti; Castoldi. 
Bizzotto; Sega, Colombi, Bul-

lent, Bcnnike, Fontanesi. 
ARBITRO: Righi di Milano. 
Note: Tempo coperto, terre­

no leggermente pesante; ango­
li: tre per la Fiorentina o cin­
que per la Spai. 

RETI: Nel t. tempo: al 42' 
Roosenburg; nel 2. tempo* al 
30' Bullent. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 14. — Una par­
tita a due facce oggi con 
un primo tempo Unto di 
bianco-azzurro e il seconde 
tinto di viola e un risultato 

UN GOAL DI NYERS DIFESO CON LE UNGHIE E COI DENTI 

Sudatissima vittoria dell'Inter 
sui ragazzi in gamba del Como: 1 a 0 

Buona prova dei giovani Origgi e Gratton — Un Lorenzi in giornata di scarsa vena 

Due vittorie dei frames! 
nell'incontro con la Finlandia 

PARIGI. 14 — La seconda gior­
nata di gare nell'incontro di 
atletica leggera tra le rappresen 
tative di Francia e di Finlandia 
registra due vittorie dei francesi. 

Ignare Heinrich ha vinto 1 
UO metri ostacoli in 14**6 e 
René Bonino ha corso i 100 me­
tri in 10"6. 

Gli atleti sono stati aiutati 
da un forte \ cn to tn loro fa­
vore. Ecco il dettaglio: 

110 metri ostacoli: 1. ignace 
Heinrich (Francia) I4"6; 2. S. 
Suvivo (Finlandia) 14"8; 3 ) 3. 
Nehen (Francia) 14"9: 4. N Laina 
(Flnlanala) 15"4. 

100 metri piani: l. René Bo­
nino (Francia) 10*6; 2) Etienne 
B»Uy (Francia) 10'7; 3- V. Hel-
sten (Finlandia) 10'9: 4 ) A. 
Makeia (Finlandia) 11"3 

COMO: Bardclll, Bonlardi, 
Quadri. Origgi; Bergamaschi, 
TUrconi; Cattaneo, Luosl. Ghian-
aJ. Gratton. Baldini 

INTER: Ghezzi. Giacomazzl, 
Giovannino Paduiazzi; Fattori, 
Neatl; Armano, Mazza, Lorenzi. 
Skoglund. N>ers. 

Arbitro: Massai di Pisa 
Tempo bello, tei remi hofflce 

Spettatori 25 mila. 
Reti: Nyens al 20 del 1 tom-

po Calci d'angolo 7 a 3 per il 
Como 

(Dal nostro inviato speciale) 
COMO. 14- — Nella prima 

giornata di campionato. Io ecrl-
viamo con pltieere. abbinino vi­
sto una partita interessante per 
tutti i 00 minuti, giocata abba­
stanza t e n e da atleti corretti. Il 
risultato è qunal giusto. Abbiamo 
scritto « quarti » nel t euso che, 
6e l'incontro fo*>»>e terminato con 
un pareggio, nessuno *>pettatore 
avrebbe trovato da ridire, ma 
effettivamente una leggera t u -
perlorltft del nero uz/.urrl c'è 
stata 

Due <( speranze » 
Alcuni giocatori cono s ta t i 

ottimi, parecchi buoni o pochis­
simi mediocri. Però fra gli atleti 
crii ci ha Impressionato di p iù 
Mino etate le giovani reclute 
Origgi e Gratton che il Como 
ba schierato coraggioeamonto in 
campo Certamente i due ragazzi 
hanno ancora da farei lo ossa. Bo­
no inesperti o cadono nel tranel­
li delle vecchie volpi dei pruti 
verdi t ipo Fattori, ma hanno 
tanta forza fisica, tanta energia 
scatenata nel polpacci che spes­
so suppl iscono alla mancanza, di 
pratica e superano 1 campioni 
anziani. 

La vigorosa giovinezza di que. 
stl atleti, unita alla consumata 
malizia di Boldrlni. Quadri « 
Turconl. fa del Como una squa­
dra pericolosa, difficile da bat­
tersi. 

Di queste nuove ione ne t>a 
qualche cosa l'Inter che ha 
strappato la vittoria con le pln 
s e ed ha dovuto tirar fuori le 
wgh.1©. sudare come si fiuda\a 
l'agosto passato per mantenere 
ti Vantaggio Conquietato al 10' 
del primo tempo con u n bel tiro 
dt Nyers. n Como h a perso alcu­
ne buone occasioni per segnare 
proprio -per precipitazione dei 
suoi giovani, mentre l'Inter non 
ha aumentato li bottino per la 
grande giornata del portiere co­
masco BardeJlL 

L'Inter, di buon umore, cubito 
al primo minuto si allarga ele-
gant«mente all'attacco e con una 
ferie di lunghi par*>aggi fra Ne-

sti, Mazza o Armano arriva al 
tiro che 6fiora la traversa. Il Co­
mo richiama Grniton a dare man 
forte ulta mediana e poi lancia 
in avanti i t>uoi uomini. L'Inter 
appare disorientata dalla foga 
avvertirla e ripiega. 

Al 5' Paduln//! . spliiz/ato, fer­
ma 11 pallone con :e mani alla 
altezza dell 'ami di ligoro. Tiru 
la punizione Buldlnl e hi palla 
passa fischiando sul le teste degli 
interisti che fanno muro dinan­
zi a Ohe*7Ì. batte sul lo spigolo 
lnferioio ticllu traversa e ritorna 

Lorenzi 

In campo picchiando a tre pal­
mi dalla linea bianca della por­
t a Due minut i dopo, ohiandi e 
Baldini superano Fattori e G'o-
vanninl; Baldini erotta al cen­
tro dove c'è Luosl Ubero a cin­
que metri dalla porta I! ragaz­
zo tenta il tiro a volo e manda 
fuori di due metri 

L'Inter conduce 
Il Como ha perso cosi sul le 

prime l'occasione di segnare, ma 
l Inter ha passato momenti ter­
ribili L'Inter ha capito che l'av-
\ crearlo non ò da prendere sot­
to gamba Paduiazzi s i attacca a 
Cattaneo e per tutta la partita 
l'ala del Como non farà lette­
ralmente nulla Giucomazzi ten­
ta di tagliare 'a via a Baldini 
Fattori ora che C fresco ha la 
meglio t-ul pi \c l lo Gratton che 
poi nella ripresa invece gli scap­
perà diverge \oItc. Ne»ti con­

trolla faci lmente Luosi, Il meno 
preparato del giovani del Como; 
Glovnnnlni s i batte beno con 
Ghiaini! Sulla spinta della me-
tlluna 1 attacco comincia a gira­
re. e dal IO' al 25' l'Inter condu-
*« la partita, pur senza a\er 
avuto una netta superiorità 

Ecco al io una belia aziore 
Nebtl-lxirenzl-Nycrs-Loren/i. che 
ciucot'ultimo, oggi non di gran 
vena, spreca. 

Al 10' Netiti da sinistra al lun­
ga a Mazza In diagonale; Mazza 
udugla a metà campo • «1 fanno 

sot to Turconl e Gratton. allora 
lui passa il pallone a Skoglund 
Ubero; Skoglund alza la palla ol­
tre Quadri. Bergamaschi e Bo­
riarti!. in uno spazio libero a 40 
metri dalla porta; su i pallone s i 
precipita Njers che stava In at­
tesa da un lato: l'ungherese fila 
\elcclw-imo \crso la porta e du 
circa dieci metii scocca un tiro 
raso terra a destra che s i infila 
nell'angolo delia porta 

Da ora in poi l'Inter deve di­
fendere il s u o distacco ed 11 Co­
mo avrà un lungo periodo di pre­
dominio. Gratton \ a all'attacco 
e s i ha cos i il divertente duel lo 
fra Fattori ed li giovane. Al 33" 
durante u n o del tanti attacchi 
comaschi. Luosl getta via u n pal­
lone a porta vuota. 

Preme il Como 
Nella ripresa, dopo una caval­

cata dei neroazzurri. Il Como ri­
comincia a premere. I comaschi 
sono velocissimi, ora Gratton dà 
parecchio fastidio ai difensori e 
Glacomazzl dove dare una mano 
a Fattori- AI 6" Luosl spreca una 
altra buona occasione Ghiandl 
plano piano prende autorità e 
vlesce a legarsi con Baldini e con 
Gratton. mentre Turconl appog­
gia 11 IOTO gioco; indietro il bra­
vo Bergamaschi chiude Skoglund. 

Al IO' Giaeomazzi ferma 
Ghiandi in extremis: al 12' ecco 
una bella parata di Ghezzl s u ti­
ro di Turconi e poi fino alla me­
tà tempo l'Inter riuscirà a cal­
mare l'impeto degli avversari. 
Al 28' Bardclll para una stoccata 
di Lorenzi da dieci metri con un 
magnifico salto 

Ritorna il Como e s i verificano 
alcune mischie so t to la porta 
interista- Fattori. Mazza. Tur­
conl e Baldini sono cotti ed in 
campo scorrazzano I giovani 

Al 41" Bardeìll para una can­
nonata di Nyers con un volo at­
traverso la porta, afferrando il 
pallone controterra con una ma­
no; al 44' Turconi sfiora il pa­
reggio s u correr mandando la 
palla oltre la traversa. 

musica fischiata dall'arbitro Mas. 
sai col s u o trillo; poi la fine. 

Una bella partita 

MARTIN 

I risultati 
di baseball 

Ecco 1 risultati del le partite 
de l la VII ( torna la di ritorno 
del campionato di Serie A di 
Base-bal l : 
A Monza: Libertas Inter-Mon­

za 5-4; 
A Bologna: Bologna-Ambro­

siana 14-8; 
A Casalcccbio: Calze Verdi-
Firenze 19-18; 

A Roma: Libertas Roma-Net ­
tuno 14-11; 

A Milano: Lazio-Cus Mila­
no 11-9 sospeso per l'oscurità 
a l i l i ' . 

UDINESE-LAZIO 2-1 
(continuazione della 3,a pagina) 

Con un sospiro di «--olllevo. gll'-nesorabiie TUharo 
interisti ascoltano la celestiale le minaccia. 

ECC al \ o lo e insacca mentre 
Sentimenti IV gesticola anima­
tamente contro il suo centro-
mediano. I fotografi, ora, si so­
no portati tutti dietro la rete 
di Sentimenti IV. E' l'Udinese. 
ormai, che dirige la danza, con 
attacchi nutriti e succosi, con­
dotti soprattutto da Bacchetti. 
Angolo ancora contro la Lezio 
«1 25*. poi il fronte si capo­
volge; gran mischia in area udi­
nese. testa di Bettolini, sembra 
rete fatta, ma Morelli intervie­
ne proprio sul la linea e porge 
al già battuto Pln che abbranca 

Al 30' Mozzembanl manca una 
facile occasione per aumentare 
li bottino. Malacarne. Antonazzi 
e Furiassi sono sempre più in 
difficoltà di fronte alle discese 
bene organizzate di Szoke Bac­
chetti. Larsen e Bredesen so­
no praticamente scomparsi dalla 
lotta. Moro e Revere sono i pa­
droni della metà campo. Se la 
Udinese osasse di più— Invece 
Zorzi viene arretrato da OUvie-
rl a fare il terzino volante. Non 
ce n'è bisogno: è l'Udinese a 
comandare e a farsi perfino ap­
plaudire. al 35' e al 36". per ben 
due ben congegnate azioni of­
fensive. guidate da Moro e Moz-
yambanJ 

La Lazio tenta stancamente il 
« serrate » ma non ce la fa. So­
no gli udinesi invece a perdere 
due oltre magnifiche occasioni 
ni 43' e al 44' All'ultimo minuto 
c'è u n angolo per la Lazio: ul­
tima speranza che sfuma per> 
che sul tiro di Caprile si erge 

e allontana 

pari che soddisfa tutti, m e ­
no quelli, forse, che impre­
cheranno ancora contro Roo­
semburg per il rigore cal­
ciato al lato. Senza pensare 
però che subito dopo 11 no­
stro olandese si è fatto per­
donare centrando di testa un 
pallone in rete, lui che con 
la testa non ha mai fatto 
goal! Quindi assolto anche 
lui e se si aggiunge che Bul­
lent ha sprecato nel primo 
tempo due facilissime occa­
sioni (per altro riconquista­
te nel secondo tempo da Bia-
giolj che ne ha addirittura 
divorata una che Brini gli 
aveva messo in bocca) i) 
conto torna. Con le due fac­
ce quindi Ja partita ha l'in-
«f£»nn dell'equità. 

Se volete, dobbiamo tirai 
fuori altri termini: slancio. 
combattività, resistenza, ma 
il bel gioco si è lasciato de­
siderare. Solo a tratti ad 
opera di qualche giocatore si 
è visto comparire il signor 
Calcio. Nella Spai per esem­
pio c'è un giocatore che si è 
messo in luce con sufficien­
te evidenza. Fojitanesi: quel 
diavolo di un Fontanesi! Ve­
loce, intraprendente, onni­
presente. con un buon tocco 
di palla che si trascina in 
«vanti incollata al piede e 
soprattutto con le idee chia­
re. E dietro di lui un gran 
bel mediano, Castoldi, con­
tinuo resistente in difesa e 
sempre pronto nelle asioni di 
attacco. 

Nella Fiorentina Ekner al« 
l'attacco ha fatto le cose più 
intelligenti, ma come al so­
lito è stato « handicappato » 
dalla sua eterna paura che 
sciupa l'ottima impressione 
che fa'quando tratta la pai» 
la da solo. E bisogna ag­
giungere Rosetta, la cui clas­
se è troppo risaputa per in­
sisterne. Ma non nasce il 
bel gioco da pochi uomini e 
infatti non è nato. La F io ­
rentina ha palesato ancora 
una volta il suo male: quel 
maledetto quintetto d'attac­
co che non si ritrova. 

Magli brillante 

Di chi la colpa? Biagioli è 
filato forse il più appannato 
di tutti, lento nei riflessi, 
con poca voglia di correre su 
e giù per il campo e ha la­
sciato dalla sua parie, quel­
la destra, un vuoto fra l'at­
tacco e i reparti difensivi 
che Chiappella dal gioco 
prettamente difensivo certa­
mente non colma. A compli­
care la deficienza del repar­
to di destra — era anche 
LLuestin, giù di corda. Me­
glio quindi le cose a sinistra 
dove Ekner. sebbene nem­
meno lui siadoperò troppo a 
portare il pallone ha potuto 
usufruire di un Magli abba­
stanza brillante e di un Bri ­
ni volenteroso e tenace an­
che te emozionato. Per con­
tinuare l'esame, anche Ma-
gnini a destra ha giocato al 
disotto del suo livello. Come 
attenuante, il fatto di ave 
re di fronte Fontanesi, l'uo­
mo più pericoloro degli av -

Incomincia la partita con 
la Fiorentina schierata con 
Rosemberg arretrato. (Un 
espediente di Magli per com­
pensare il vuoto fra media­
na e attacco). Espediente uti­
le da un canto ma pericolo­
so dall'altro, che imprime 
alla squadra un atteggia­
mento difensivo e impegna 
troppo un uomo che bene o 
male tira in rete. Ma tant'è: 
il primo tempo fa così con 
gli « spallini » veloci che si 
portano all'attacco ben sor­
retti dalla mediana. Già al 3' 
Bullent che ha avuto la pal­
la da Fontanesi tira a volo 
leggermente alto sulla tra­
versa, e subito dopo i « v i o ­

la >» sono costretti al corner 
senza conseguenze per fortu­
na. Qualche azione viola in­
terrompe il monopolio; è al 
10* Ros."emberg impegna Bu­
iatti; strana palla che rim­
balzo fra portiere e terzino 
e viene riacchhTata dal por-
Mcre. 

Ma al 12' è nuovamente 
Costagliola a dover mostr.i-
re la sua « nobilil.ule » su un 
tiro di Sega a volo. Anche 
quello dopo una combin.ita 
azione con Fontanesi, In1-1-
'•tono ì icrraresi. ma c'è 
v santo » Rosetta clw tiene il 
vampo anche per Magntni, 
che ha le idee un po' appan­
nate in questo periodo. Al 
14' e 15' i viola sono di nuo­
to m corner, ma ancora il 
nulla di fatto domina la si­
tuazione 

Roosemburg sugli altari 
Al 40' Ro-embcig lu un a 

tolo da meta campo, chî  
conclude con un bel tiro pa­
rato da Bugatti. Sono ì c in­
que minuti dell'olandese: ne 
sfa una e ne combina un'al-
Ira. Disfa un rigore che l'ar­
bitro aveva troppo a f t u n a ­
tamente concesso per un fal-
\o su Bagioli lanciato in area 
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Trento-Catania 1-0 

99 

TREVISO: Geatti: Ralini. Ma-
russi; Pavanello. Miao. Chiodi; 
OUcconi. Pantaleoni. ScagUari-
mi. Paulinlch. Buzza. 

CATANIA: Soldan. BaccaxinL 
BravctU. Bearzot, Santamaria. 
AvanxoUnf. Bartolinl. Kletn, Mi-
cheloni. Fresco. Toncello. 

Arbitro; Di Gregorio di Legna­
no. Rete: al 40" del 1. tempo, 
Scagliorinl. Spettatori: *.000 circa. 

TREVISO: 14. — Contro un 
Catania che ha molti numeri per 
puntare alla promozione il Tre­
viso non è mancato all'aspetta­
tiva dando vita ad u n incontro 
lodevole per tenacia e continuità. 

Schieratosi con un prudenzia­
le mezzo sistema e con Giacco­
ni infortunato sin dalle prime 
battute. 1 bianco-celesU passa­
vano al 40* con Scagliarini che 
coronava felicemente nell'angolo 
destro della rete d ISoldan u s a 
ottima intesa con Giacconi. Nel­
la ripresa dopo alterni tenut i ­
vi era il Catania che si vedeva 
preclusa la rete del pareggio da 
un ottimo tuffo di Ceatti • quin-

tegant. Di Maso, che però perde -il tentava ancora Invano di tro-
la palla. La Juve fa un tataro vare la via della rete 

•minuto a metà Campo, il Paler­
mo gioca invece più largo, tem-
ffte di contropiede. 

Al ir azione personale di Bo­
nìperti che tira c o n rioienza *»»a 
colp.sce il difensore Gtaroll. Due 
minuti dopo parata alta di Vida 
su corner di Porno*i. J o h n Hait-
# r i a Muccinelli, tiro: fuori. Al 
lf tira Marteganl, fuori di poco. 
ferrauo gioca rnolto pesante, tt 
ncontra con Pomati e il palermi­
tano ha la peggio. Resterà inu­
tilizzato per tutto rincontro, sei 
*r'r>nin tempo passerà all'ala ti­
ntura. Al 20' Muccinelli tira spio* 
teme, a portiere del Palermo « 

I migliori. Bearzot e Toncelli 
per gli ospiti. Scagliarmi e Chio­
di per il Trevito. 

Nan«tte<Vef0M 1-0 
MARZOTTO: Servtdau. »c*r-

rone. Gualchino. Bergamasco. 
Marart, Fanin. Novali. Gandini. 
Quaresima. Remonti. Grisa. 

VERONA: Lovo. Sforzin. Bosio, 
Battistella. Marini. Milani. Vico-
varo. Pivatelll. Caldana. Pozxan. 
Dinl. 

Arbitro: Guarnaschelli di Tori­
no. Rete- Gandini al 6' del primo 
tempo. Kote: Cielo coperto. Ter­
reno buono, spettatori 7500 circa 
di cui 3500 veronesi. Calci d'aa-
colo • « a per 11 Verona. 

VALDAGNO. 14. — Ali1»' Sfor. 
zin passa all'ala zoppicante- Al 
35" del secondo tempo vengono 
espulsi Milani e Gandini per 
scorrettezze, come pure Novali 
al 42. 

Partita veloce ma non troppo 
tecnica con molte scorrettezze da 
ambo le parti, n Verona ha pre­
muto per buona parte dell'Incon­
tro. molte azioni da parte delle 
duo compagini sfumate aU'ulUm» 
per tiri imprecisi anche da p o ­
chi metri dalla porta. Discreto lo 
arbitraggio 

Fanfulla-Cagliarì 2-2 
FANFVLLA: Toros. CasteUaz-

zi. Antozzi; Maronati Bavcè. 
Gaggltti; 2>an. Rab'.ttz, Dalcerri. 
Genero, Macor. 

CAGLIARI: Gualazzt, Miollt 
Redolfi; Villa, Toirtglia, Mor-
gta; Ctvedan. Golin, Bercarich 
Gennari. Frugali. 

Arbitro: Zori di Pont edera; 
tempo ott imo: terreno ot t imo 

Spettatori: 5 mi'.a; reti: pri 

vano il Panfulla in strenua di­
fesa ed ot tene\ano il pareggio 
al 35*. 

Genoa-Vicenza 3-1 
GENOA. Franzosi. Patrucco, 

Becattinl; Acconcia. Cattanl. 
Gremese: Frizzi. Pravtsano. Per­
ei. C—tumento. Oalmonte. 

VICENZA: Sartori. Caciagli. 
Gelli; Moschlnl. Santagluliana. 
Dal Pos; Gamba. Marra. Vergaz-
zola. Lerici. Onorato. 

.Arbitro: Coppia di Como. 
-Vote; Terreno perfetto. Pub­

blico 25-000 persone paganti. 
Seti: Chlumento al 5'. Dal-

monte al 41' del p. t. Frizzi al 
5' e Vergazzola al 23' de; s. t . 

Dopo pochi minuti 1 padroni 
di casa sono già in vantaggio 

con una azione impostata da 
Persi e conclusa da Chiumento. 
Poco prima dello scadere dal 
tempo ancora Chiumento lancia 
Acconcia che. spostatosi alla ala 
sinistra Crossa al centro ove 
Dalmonte non ha difficoltà a s e ­
gnare. Ancora all'inizio della ri­
presa Frizzi con una prodezza 
personale aumenta il bottino. 
poi il gioco ha fasi alterne. Al 
23" Vcrgazzola insiste su una pal­
la e riesce a battere Franzosi 
segnando cosi il pu i to dell'onore. 

Legnano-Mofcna 4-2 
LEGNANO: Longoni. Asti. 

Pian; Sassi I. Lupi. Sassi U; 
llaxuardo. Eidcfiall. Torreano. 
Palmer. Motta. 

MODENA: Masci. Spe^zani. 

La serie B 
/ risultati 

'Fanrulla-Caglìari 
•Genoa-Vicenza 

mo temoo. Gagg.otu su rigore •Legnano-Modena 
3-1 
4 

ni cifre 
La classifica 

r a d o \ a 
Mrn/a 

et 21'. Genero al 34'. Gennari 
al 36"; secondo tempo. Bercarich 
al 35". 

LODI. 14. — Il pareggio otte­
nuto dal Cagliari avrebbe potu­
to trasformarsi in una meritata 
vittoria se gli attaccanti Isolani 
fossero atau più precisi nel tiro 
a rete- Il primo tempo ha visto 
una certa superiorità lodiglana. 
concretatasi in due reti, una 
delle quali su rigore. La rispo­
sta del Cagliari era pero pron­
ta e risolutiva con una rete nel 
finire del primo tempo. La ri­
sposta è etata tutta a favore 
dei cagUariUm cae coetringe» 

Lucchese-Brescia 
"Marxotto-Verona 
Monza-*Piombino 
•Padava-Siracnsa 
'Salerattana-Meuina 
*TrevT»e-Cataaìa 

Le partita di domenica 
CAGLIAftl-SntACUSA 
FANFULLA-VEKONA 
LUCCHESE-GENOA 
MESSINA-MAftZOTTO 
MONZA-LEGNANO 
MODENA-TEE VISO 
PIOMBINO-PADOVA 
SAUftNITANA-BmESCIA 
VICENZA-CATANIA 

-,.- a TOtfo 
• " Tre \ iso 
«•• 
1-1 
3-t 
3-1 
1-1 

Genoa 
Salernitana 
Legnano 
FanfnlU 
Cagliari 
Lucchese 
Brescia 
Modena 
Messina 
Vicenza 
Catania 
Verona 
Pieeabine * 
Slraces* 

i 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
1 
1 
1 
1 

X 

0 
e 

1 
i 
l 
i 
• 

0 

t 

3 
I 
1 
1 
3 
3 
4 
1 
2 
• 

« 

1 
1 
• 

Bragha; Diotallevl, De Giovanni. 
Sentimenti IV: Neri. Marchetto. 
Cabas. Lodi. Ruffinoni. 
—Arbitro; Silvano di Torino 

Tempo coperto, terreno discre­
to. Spettatori 5 mila circa. 

Reti: Al 3' Eidefial). 13" Mot­
ta. 25' Sassi I su rigore. Wos Ca­
bas. Nella ripresa: 11' Marchet­
to 20' Eldefiall. Calci d'angolo: 
4 a 1 per il Modena. 

Note.- A! 22' della ripresa Dio-
tallevi è stato espulso dal'arbitro-

HMza-fhombiw 1-0 
MONZA: L o \ a t i . Pirola. 

Copreni; Pasolini , Magni. Co-
lombett i : Maiavas:, Fraea<<et-
U, L e n o , Zancl lo . Soìdani . 

PIOMBINO; Albenzi , Binda. 
M o n s c o ; Bonci II, Lancttmi. 
Colti; B<xlini. Sandolini, Vall i , 
Valcarcggi . Basi le 

a r b i t r o : Arpaia di Roma. 
Angol i ; 4 a 3 per il P i o m ­

bino. 
Rete; Pr imo tempo: al 34" 

Malava^:. 
PIOMBINO. 14. — Nel la 

partita di apertura, il p iombi ­
no giocando c o n t r i 1! Monza. 
che fu l 'ult imo avversario d e l 
campionato precedente su 
questo campo, h a subito una 
dura sconfitta, determinata 
dallo scardo grado di prepa­
razione e dalla mancanza di 
intesa tra i reparti. 

Satemitaita-Messiita 3-1 j 
SALERNITANA: O'Ambrosi ' 

Tucclni. Griffith; Miniassi. Ber-
toll. Taccola; Sotgiu. Masaagran-
de. Novello. De Andrets, Klncees. 

MESSINA: Vellutini. Zonch, 

Prat. Mannoccl. BraK. Colombac- trozzi. Oochetta. Cavalieri. 
ci . Opisso. 

arbitro: Rigato di Mestre. 
Re/i.- primo tempo; al 6* No­

vello. al 15" De Andrets (rigore) 
al 28' Da Prat. ed al 37' Massa-
frande. 

Spettatori; ottomila circa. 
SALERNO. 14 — La Salerni­

tana ha risolto in su favore l'in­
contro nei primi 3V di gioca 
grazie ad una discreta coesione 
tra la mediana e l'attacco, che 

Arbitro: perego di Milano. 
Refi; xei l. tempo: Andersen 

al 18*. Zanon ala 3 7 . Novello al 
43' delia ripresa. 

PADOVA. 14. — Il Padova. 
nella sua prima partita di cam­
pionato delia s ene inferiore, per 
quanto allineatosi Incompleto 
all'attacco per la mancanza c i 
Vicariotto. Sperotto. Lezzarini e 
Meroni. non ha faticato a piega­
re l'undici siciliano, anche esso 

Fontanesi 

da Rosemberg e caricalo, ma 
non scorrettamente. Il pub­
blico fischia. Due minu>i d->-
po. per riparare al malfaUo 
iul primo corner ottenuto 
tìalla Fiorentina e tirato da 
Brini, infila di testa. Il pub­
blico applaude. Una volta 
«ella polvere, una volta su­
gli altari: è la sorte dei g io­
catori. 

Siamo quindi al secondo 
tempo: i fiorentini non com­
mettono l'errore di chiudei -
«ì in difesa. Anzi giocano 
ancora all'attacco e si porta­
no più volte nel raggio di ­
fensivo dei bianco-azzurri. 
Se si toglie Fontanesi. che 
non vuol finire di dar dolori 
«i viola, gli « spallini » gio­
cano più in sordina; rasse­
gnati, ma cauti. 

/ / serrate viola 
Ekner ha intanto impegna­

to Bugatti un paio di volte. 
Anche Lucentini ha tirato. 
Non c'è però troppo morden­
te nell'azione dei gigliati, l.a 
mole di lavoro è sproporzio­
nata alle conclusioni. Ed .< 
lungo andare, mentre i v io­
la si affaticano a trovare 'a 
via della rete, chi la tro\a 
è invece Fontanesi. Una a-
zione di contropiede: Castal­
di lancia a Fontanesi che si 
sbriga di Magnini e punta 
verso rete. Bullent è anch'e-
gli in corsa, controllato da 
Rosetta, ma Fontanesi tagba 
abilmente fuori Rosetta, che 
con i due uomini non ce la 
può fare, e il goal questa vol­
ta é cosa fatta. 

Sono tornati stranamente 
i comi al loro posto. Poi. c'è 
il serrate dei toscani. Brini 
al 30' ha indovinato uno 
spiraglio in una azione con­
fusa; ma non si sa come, 
Bugatti c'è anche lui e para. 
Poi al 41* Biagioli, a giusto 
coronamento di una brutta 
partita, sciupa una palla che 
Brini gli aveva attraversato. 
tagliando fuori tutti. Poi la 
fine che trova Bullent ? :PT-
ra, colpito involontaria..i—ne 
da Cervato. Discreto • . -bi-
traggio meno in qualche oc ­
casione. 

GIACINTO SORELLI 

Manno imposto u n gioco rasoter- \ " ^ J " * " * , s u , * mif l io*^ f ° r m * I 
ra e veloce che ha disorientato 1 
messinesi. GU ospiti nel secon-
lo tempo intensificavano gli at­
tacchi che però venivano con­
tenuti dalla difesa granate 

iMcnese-foscia 0 4 ) . 
LUCCHESE: Merlo. Maestrelll, 

Dlneiu. Colberg. Palma. Scarpa­
t o : Roffi. Parodi. Bonatti. Bac-
calini, Franasen 

pione, con una linea di attacco 
di fortuna. Nei primo tempo al 
IT una a n o n e Secchi-Sega era 
conclusa da Andersen con u n 
violento tiro contro il quale 
nulla c'era da fare per Salerno 
Insistendo all'attacco era poi u n 
mediano che concludeva per i] 
Padova: Zanon con u n «irò da 
lontano alla d e s t a di Salerno ai 
37 mo minuto. 

Nella ripresa azioni altero», 
BRESCIA Zibetti. Zamboni,j quasi allo scadere dei tempo, in 

Borra. Azzini. Torrini;!seguito ad un «braccio» <it Mar 

di Te-

Bonomi 
Farina. Malighetti, 
Spartano. Pin 

Arbitro: Occhionegro 
ranto. 

Spettatori: sei mila. 
Tempo: nuvoloso - Terreno; 

asciutto. 
Angoli: 3 per la Lucchese e 9 

per il Brescia. 

ZucchinaU.;chetto. l'arbitro c o n c e d e a 
rigore, reaiirzato in due tenvn 
da Novello 

Alda Rossi in testa 
nel pentathlon femninife 

PADOVA. 14- — Dopo 'a ori-
ma giornata dei campionato 
italiano assoluto di pentathlon 
moder-o. è in testa l'atleta Al­
da RCKS:. de:ia Atletica Torino. 
seguila dall'altra torinese Fas­
cio e dalla triestina Loredana 
Slmor.eui 

Le prirr« tre prove SOTÌO sta­
te vinte da Rossi (getto del pe­
so m- 10.63». Fa«wk» (salto in al­
to m. 1.44). Simonettl e Pinto 
(200 piani in 26"9). 

Ecco la classifica dopo le pri­
me tre prove: 1) Alda Ros<i (A 
Torino) p. S0£0; 2) Piera Passio 
(U. Torino) p 1976- 3» Loreda­
na Si.T.or.er'i <Edere Trieste) p 
1932. 4» Milena Greppi iSoc 
Italia Milano) p 1878; 3) Er-
ma-.r.a Orsoni iC. Borgna) P 
1856; 6) Gabriella Pinto (A- Na­
poli) p. 1539. 

S O R D I T À 9 

Padova-Siracusa 3-0 
Padora- Romano Sragnellato 

Fuchs; Mate, oanzer. Zanon; Se­
ga. Novello, secchi 
Prunecchi. 

Siracusa: Salerno. Fallanca, 
Romano; Marchetto, Susmei, 

Gabinetto specializzato per la protesi dell 'udita Vasto 
assortimento di moderni apparecchi «aditivi, piccoli, leg­
geri ed eleganti, delle più rinomate Case Estere, ..1 prezzo 
sprrralissrmo di L. 4g.fM j n poi. Pagamenti anche rateali, 

Andersen. » " ' n 7 a cambiali in Banca. Applicazioni invisìbili. Vendita 
di pile e accessori. Riparazioni accurate. Servizio a donv.-

Bettoli, Avellani, Gemini*»!, iMBueecme, Beirut!, Statino, 

cibo. Garanzia di serietà. 
«LA anClO-ACUSnCA MODEENA» - Roma. Piazza 

Santa Marta Maialare, 12; se. A, tot 7 TeL 483.261. 
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